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Le conclusioni della quinta conferenza regionale del PCI 

I COMUNISTI IL LORO IMPEGNO 
per l'attuazione dell'intesa programmatica 

Il compagno Claudio Verdini riconfermato segretario regionale — Il discorso conclusivo del compagno Giorgio Napoli
tano — Occorre procedere sulla strada di atti e comportamenti concreti che segnino mutamenti sensibili rispetto al passato 

Il saluto all'assemblea del compagno Matz Andryasevic, capo della delegazione dei comunisti dalmati 

ANCONA, 16 
Quando il compagno Napo

litano si è avvicinato al mi
crofono per concludere i la
vori della V Conferenza re
gionale del PCI. il Cinema 
Goldoni era gremito in ogni 
ordine di pasti: 1500, forse 
più, le persone presenti. 

Una platea folta, at tenta, 
formata in prevalenza dn 
giovani e da donne, era la 
espressione più vera di un 
parti to che anche nelle Mar
che ha saputo rinnovarsi pro
fondamente, accrescendo la 
sua forza (gli iscritti sono 
at tualmente 54.000) ed esten
dendo la sua presenza in tut
ti i gangli vitali della società. 
Di questa nuova capacità di 
fare politica ne abbiamo avu
to una testimonianza nel cor
so del dibatti to che si è svol
to venerdì, sabato e dome
nica mat t ina : oltre 40 sono 
stat i gli interventi, precisi, 
puntuali (niente è s ta to con
cesso alla ritualistica o alla 
celebrazione del parti to), e 
tut t i volti a fornire un qua
dro, il più reale passibile, 
della situazione economica 
e politica della regione. 

Questione centrale del di
batti to. ripresa da quasi tut
ti gli interventi, è s tata l'in
tesa di governo regionale sot
toscritta da PCI, PSI . PSDI, 
DC. PRI. 

E al « patto » marchigiano 

ha fatto riferimento il com
pagno Napolitano nel suo di
scorso conclusivo. « L'intesa è 
stata una scelta politica con
sapevole — ha detto — che 
l'accordo programmatico ha 
reso più impegnativa e quali
ficata; essa è scaturita da una 
reale convergenza politica e 
programmatica, in nome del
le esigenze della popolazio
ne marchigiana. Si t rat ta di 
un esperienza da cui tutte 
le forze politiche che vi par
tecipano possono t rarre gio
vamento purché si impegnino 
con spirito aperto al nuovo ». 

Riferendosi alle posizioni 
emerse nel corso del Con
gresso regionale della DC e al 
fatto che nel documento poli
tico non si faccia alcun cen
no all'intesa. Napolitano ha 
aggiunto: « questo sfuggire è 
la posizione più sciocca an
che dal punto di vista del
la DC». 

«Guardiamo alla realtà — 
ha detto Napolitano — e non 
sottovalutiamo i compiti dif
ficili e le incognite che si pon
gono in termini di confronto 
e corresponsabilità: lavorere
mo perché all'accordo segua
no atti e comportamenti con
creti che segnino mutamenti 
sensibili rispetto al passato ». 

Nella matt inata di domeni
ca, prima del discorso conclu
sivo di Napolitano, il compa
gno Matz Andryasevic. capo 
della delegazione dei comuni

sti dalmati, ha portato il sa
luto alla Conferenza regiona
le del PCI. « Abbiamo appreso 
con grande soddisfazione la 
notizia della vittoria comuni
sta nelle elezioni del 15 giu
gno — ha detto —. del'.a vit
toria che ci ha dimostrato il 
prestigio di cui gode il PCI 
presso la classe operaia e pres
so tutto il popolo italiano. 
Desideriamo la collaborazio
ne con tutti i partiti democra
tici, al di là delle possibili di
vergenze, e siamo particolar
mente lieti di poter collabo
rare con i compagni italiani ». 

Anche una delegazione di 
operaie della « Mirum » (una 
azienda tessile anconetana in 
crisi: at tualmente il persona
le è al o0', in cassa integra
zione a 0 ore per quattro mesi 
consecutivi) ha portato il suo 
saluto alla conferenza del 
parti to che a da sempre lotta 
per la classe operaia ». 

Un'ultima cosa: la Confe
renza regionale del PCI ha 
inviato al giornalista del 
Messaggero, Carlo Paci, vit
tima di un criminale at tenta
to fascista, un telegramma in 
cui si esprime la «solidarietà 
dei comunisti marchigiani al 
giornalista democratico e al 
dirigente repubblicano colpi
to dallo squadrismo fascista ». 

Al termine della Conferenza 
è stato rieletto segretario re
gionale del PCI il compagno 
Claudio Verdini. 

Dopo il successo alle elezioni universitarie 

Nuovi compiti 
per la sinistra 
I risultati hanno fatto registrare un netto rafforzamento delle posizioni delle liste 
unitarie mentre le destre, là dove si sono presentate (Ancona e Macerata) hanno 
subito un drastico arretramento — L'incremento di Comunione e liberazione 

! Un'immagine della fotta partecipazione alla conferenza comunista 

Tre giorni di intenso dibattito 
Gli interventi dei compagni hanno messo in rilievo tutti gli aspetti e i problemi della realtà marchigiana: l'intesa regionale, il rapporto 
con gli altri partiti, i problemi dell'agricoltura e della piccole e medie industrie, il Cantiere navale e la crisi al Comune di Ancona 

ANCONA. 16 
Diamo qui di seguito gli ul

timi interventi del dibattito 
della Conferenza regionale 
del PCI. svoltasi venerdì, sa
bato e domenica 'ad Ancona. 

Il compagno Ernerio Moda
ni ha parlato del « blocco sto
rico » mettendo in evidenza 
come tale strategia sia il ri
sultato di una valutazione 
teorico-politica del part i to 
nelle esperienze del movimen
to operaio italiano ed europeo 
degli ultimi anni. Raggiun
gere tale obiettivo è una ne
cessità oggettiva e soggettiva 
della società e del partito, 
perché la fuoriuscita del Pae
se dalla crisi che lo at tana
glia. richiede un forte e capa
ce par t i to comunista e un 
largo schieramento di forze 
democratiche costituzionali ed 
antifasciste. Il risultato del 
15 giugno ne è un esempio. 

Mario Sbriccoli, docente 
presso l'università di Mace
ra ta . h a analizzato alcuni 
problemi che nascono dalla 
crescita stessa del parti to e 
dalla presenza in esso di 
energie nuove, soffermandosi 
sulla necessità di evitare i ri
schi di un eccessivo politici
smo che vada a scapito di 
un respiro culturale e di una 
visione articolata della real
tà civile della quale c'è certa
mente bisogno. Occorre una 
crescita nella capacità di 
comprendere e padroneggiare 
la realtà marchigiana in evo
luzione. perché la conquista 
di poteri reali è necessaria
mente connessa alla capacità 
che il par t i to ha di dare ri-
spaste risolutive ai problemi l 
che abbiamo dinnanzi. j 

La necessità di vivere con j 
impegno anziché nell'attesa. ; 
la politica di intesa e lo stesso 
accordo marchigiano è s ta ta 
rilevata dalla compagna Anna j 
Bassi, responsabile dell'UDI 
di Ancona. Nella DC esistono 
pesanti riserve su tale accor
do. per questo noi dobbiamo 
aver chiara la coscienza e la 
capacità di incalzare per im
pedire che si sviluppi ulte
riormente nella DC un atteg
giamento di arroccamento e di 
incomprensione. 

Un'ampia esauriente anali
si. fatta di proposte e di in
teressanti considerazioni sul
la realtà ascolana, ha compiu
to il compagno Jniki Cingoli, 
della segreteria della Federa
zione di Ascoli: dopo aver 
rilevato come la lotta unita-

ila re le sue strutture alle 
esigenze poste dai drammatici 

5 1 * ^ * ^ 1 i problemi delle Marche. Ri-
' ^ vvlk*--' cordiamo che attualmente 54 

mila sono i compagni iscritti 
nelle Marche al PCI <i reclu
tati sono stati quest 'anno 
3513). 

Mariano Guzzini. della segre
teria della Federazione di An
cona. occupandosi della crisi 
in quel comune, ne ha suddivi-

Un bilancio della consulta
zione studentesca svoltasi nei 
quattro atenei marchigiani ve
de il rafforzamento delle li
ste di sinistra e l 'aumento 
della percentuale di votanti 
nonché l 'arretramento delle 
liste di destra nei due atenei 
dove erano presenti. Ancona 
e Macerata. 

Negli atenei di Urbino ed 
Ancona le liste di sinistra so 
no largamente maggioritarie. 
Nel primo ci si è attestati sul 
58.6 per cento, nella città do
rica (facoltà di medicina) si 
è superato il 50 per cento, 
mentre per il Consiglio di am
ministrazione i voti ottenuti 
dalla UDA sono il 48 per cen
to. A Macerata. « Comunio
ne e Liberazione » è risultata 
la prima lista, ma la sini
stra si è fortemente raffor
zata, tant 'è che per il Con
siglio di amministrazione sol
tanto sette voti hanno diviso 
la lista cattolica da quella di 
sinistra. Nel Consiglio di fa

coltà di giurisprudenza la lista 
di sinistra è prima. A Came
rino la situazione e analoga 
a quella di Macerata: prima 
i cattolici di «Comunione e 
Liberazione» a ruota la sini
stra che avanza rispetto ai 
risultati dello scorso anno (da 
considerare che quest'anno la 
sinistra si è presentata da 
sola, mentre l'anno scorso 
era unita al movimento «Co
munione e Liberazione»); nel
la facoltà di giurisprudenza la 
sinistra è al primo posto. 

« Comunione e Liberazione » 
e avanzata in tutti i quattro 
atenei. Il movimento gio
vanile de, che si è pre
sentato in quanto tale solo 
ad Ancona, ha visto dimez
zata la propria forza rispet
to all 'anno scorso: paga il 
prezzo di un'assenza prèssoc 
che totale durante ì'arco di 
un anno, assenza che non è 
stato in grado di recuperare 
nonostante una campagna e-
lettorale molto dispendiosa e 
movimentata. 

Si è detto che i votanti so
no aumentati rispetto alle 
precedenti consultazioni ed è 
un fatto positivo, ma i dati : 
35.2 per cento Ancona. 27,7 
per cento Camerino. 14 per 
cento Urbino, denunciano lo 
s ta to di disgregazione dell' 
università marchigiana: ca
duto l'« astensionismo atti
vo », si è rilevato con molta 
chiarezza, ad esempio ad An-

Si è svolta a Fano 

Assemblea per la salvaguardia 

dell'occupazione alla Serafini 
Solidarietà agli operai - L'intervento del sindaco a 
nome del comitato per la garanzia del posto di lavoro 

FANO. 10 
Si è svolta nella Sala Mor-

ganti di Fano, una assemblea 
di lotta per la salvaguardia 
del posto di lavoro delle mae
stranze del calzaturificio Se
rafini. Una delegazione di 
operai è stata ricevuta in An
cona del compagno Renato 
Bastiamoli, presidente del 
Consiglio regionale. 

tare la chiusura della fabbri
ca in un momento di così gra
ve crisi economica: una volta 
liquidati i dipendenti della 
Serafini si potrebbe creare in
fatti un precedente pericoloso 
per le altre fabbriche della 
/una anch'esse momentanea
mente in crisi. 11 rappresen
tante delle organizzazioni sin
dacali ha sottolineato come 

Agli operai hanno espresso ! siano importanti i contributi 
la loro solidarietà numerosi j che vengono portati per la ri
cittadini. chi a titolo perso
nale chi in rappresentanza 
delle categorie commerciali e 
artigianali, i rappresentanti 
dei partiti politici e natural
mente delle organizzazioni sin
dacali. Tutti sono intervenuti 
in modo costruttivo ricercan
do soluzioni che abbiano co
me risultato la riapertura im
mediata dello stabilimento. 

Il Sindacato, a nome del 
comitato per la salvaguardia 
del posto di lavoro, ha ricor
dato innanzi tutto le iniziati
ve intraprese nel tentativo di 
coinvolgere direttamente la 
Regione, la Provincia e tutte 
le categorie interessate: ha 
poi ricordato l'incontro avuto 
con il Prefetto. In questo in
contro le maestranze gli han
no rivolto un invito a promuo
vere tutte le iniziative idonee 
onde evitare la liquidazione 
da parte del padronato della 
fabbrica fanese. 

E' necessario che l'autorità 
giudiziaria e quella di gover
no facciano di tutto per evi-

cerca di qualsiasi soluzione 
che venga proposta per il su
peramento della vertenza; 
poiché è necessario dare una 
dimensione di massa alla so
luzione del problema e per far 
ciò è necessario l'impegno di 

! tutte le forze politiche, degli 
; artigiani, dei commercianti. 

dcili studenti e delle organiz
zazioni sindacali. Fattore es
senziale. hanno tutti conclu
so. e la mobilitazione e la so
lidarietà di massa che si riu
scirà a concretizzare at torno 
agli Olerai in lotta; per que
sto motivo è stata unanime
mente accolta la proposta di 
indire una giornata di lotta 
nel fanese per mantenere vl-

; vo e aperto il dibattito e la 
I solidarietà di tutti i cittadini. 

Per assoluta mancanza di 
spazio la rubrica « L'an
golo dello sport » sarà 
pubblicata domani. 

si gli sviluppi in tre fasi (lo ; cona con le due facoltà di 

Un momento della conferenza del PCI, mentre parla il compagno Giorgio Napolitano 

; ria antifascista abbia sortito 
j in questi ultimi tempi im-
I portantissimi risultati per il 
j nostro partito ed in generale 
| per lo sviluppo della parteci-
' pazione. democratica. Cingoli 
1 ha preso in considerazione i 

problemi della programmazio
ne degli studi universitari 
nella regione. 

Sul tema dei rapporti con 
: compagni socialisti, ha com
piuto una chiara analisi Aldo 
Amati della Federazione di 
Pesaro e Urbino. Questi rap 
porti hanno fatto dei passi 
avanti negli ultimi mesi, spe
cie dopo il 15 giugno, e non 
si può affermare che i socia
listi siano «soffocati» da 
questo incontro. 

Il processo unitario è gra

duale e storico ne e" un fatto tiche ed antifasciste della so-
una volta per tut te acquisi- | cietà ». « Possiamo addirittura 
to ha detto la compagna 
Milli Marioli, del Comitato 
Centrale. Da tale premessa si 
deve partire per lavorare sul 
dato reale. La situazione mar
chigiana. più avanzata ri
spetto ad altre realtà — ha j premiato, ha riconosciuto la 

è ancora avvertita pienamen
te. mentre assistiamo ad un 

ha soggiunto — che j aumento del lavoro precario, dire 
i anche se le elezioni di giu-
! gno ci avessero visti sconfitti 

avremmo dovuto continuare 
j sulla nastra strada. Ma la po

polazione marchigiana ci ha 

stato confusionale, anteriore 
; al novembre 75. la farsa chiu-
1 sasi con le dimissioni della 
i giunta Trifogli, e infine la 
I fase programmatico epistolare 
1 caratterizzata dal confronto 
| tra le forze politiche demo 
' cratiche). Dopo aver sottoli-
• neato l'urgenza che Ancona 

abbia prestissimo una nuova 
Amministrazione. Guzzini ha 

! sostenuto che il PCI avrà 
i un atteggiamento diverso se 
J la nuova giunta farà att i con-
I creti che diano senza possi-
i bilità di equivoci il senso del-
| la rottura della continuità 

con il vecchio modo di gover-
| nare. ed il senso della volontà 
| di presentarsi in modo nuovo. 
! « E' necessario che attorno 
i ai problemi sulla occupazione 
! giovanile — ha detto Vasco 
| Salati, segretario regionale 
I della FGCl — si vada a costi-
i tuire il più ampio movimento 
; di mossa possibile che recu-
i peri non solo le fasce attive 
j studentesche, ma anche stra-
! ti di gioventù disoccupata; la 
; costruzione di comitati unita-
, ri per l'occupazione il loro 
I rapporto con le istituzioni, so-
j no obiettivi che se realizzati 
; daranno il loro sicuro contri-
| buto per la risoluzione dei 

problemi. In questo quadro 
vanno stimolate le istituzioni 
democratiche, la Regione in 
primo luogo, per avviare a so
luzione i problemi delle mas
se giovanili ». 

Il compagno Sarzana. presi-

delia disoccupazione delle ore 
di cassa integrazione. Per que
sto è necessario il rafforza
mento del processo di unità 
sindacale e l'impostazione di j dente del Consiglio di fabbri-

ingegneria e medicina, che i 
l'astensionismo non ha ra- j 
gioni politiche ma trova la j 
giustificazione nell'assenza di | 
s t rut ture per il diritto allo j 
studio, nelle carenze di labo-
ratori e del personale docen
te per cui una larga parte i 
degli studenti è costretta a j 
fare : pendolari e progressi
vamente studia per corrispon- j 
denza. 

Emblematica è la situazio
ne di Urbino, in cui solo il 14 
per cento degli studenti han
no votato (9.76 nel 1075) a 
riconferma del bassi indice 
di frequenza. Le stesse consi
derazioni si possono fare per 
l'ateneo di Macerata. Una 
riflessione a parte invece sarà 
opportuno fare sulla situazio
ne camerte. caratterizzata da 
strut ture e servizi per il dirit
to allo studio soddisfacente 
rispetto al numero degli iscrit
ti, ma il dato dei votanti non 
è molto elevato. 

Il successo complessivo del
le liste di sinistra e la con
ferma della giustezza della 
linea unitaria, dell'impegno 
di lotta dei comunisti e del
le altre componenti per la 

'riforma dell'università e per 
una ristrutturazione e riqua
lificazione degli atenei mar
chigiani. Nuovi compiti si 
pongono alle sezioni e alle 
cellule universitarie comuni
ste per la rinnovata respon
sabilità degli organi d: gover
no dell'università ed in vista 
della conferenza sull'universi 

A pochi giorni dal suo insediamento 

Già al lavoro il comitato 
di zona del PCI di Fermo 
Nominato responsabile il compagno Roberto Ricci -
L'impegno per il decentramento amministrativo 

I FERMO. 16 
j II Comitato di zona del PCI, 
i eletto a Fermo alcuni giorni 
I fa. si e già messo a! lavoro 
ì per dare attuazione alle indi-
! cazioni politiche emerse dal 

della popolazione alla vita 
pubblica. 

Nel Fermano, dopo il 15 giu
gno. il ruolo rie! partito si col
loca in una situazione di as
soluta novità, con un cambia

la conferenza di organizzazio- | mento radicale nei rapporti 
ne. cui hanno partecipato le 
sezioni di tut to il Fermano. I 
venti componenti < Baldassar
re Blasi. Bronzi. Cardenà, 
Giorgio Cisbani. De Nunzi. 
Di Nicola. Ercoli. Fedeli. Fos-

j si. Leoni. Lodi. Minnucci. Mi-
) randa. Modesti. Pettinari. RIc-
j ci. Saivadori. Santarelli e Za-
] zio» hanno nominato respon-
| sabile di zona il compagno 
! Roberto Ricci. Con la costi-
j tuzione del Comitato il PCI 
; di Fermo si è dato uno stru-
| mento adeguato per far fron-
'• te alle esigenze di un tcrri-
] torio che per il 78' \ è ara-
I ministrato dalle sinistre e che 
! pone quindi grossi problemi 
I di incisività all'azione del 
I nostro partito. Il partito è 
i chiamato — come ha ricorda 
i to il compagno Ricci — ad 
| operare in una situazione eco 
! nomica precaria, nella quale 
j si t rat ta di inserire elementi 

Il nuovo presidente, prof. Enrico Ermelli: 

« Urgente la regionalizzazione 

dell'Ente sviluppo agricolo» 

Va considerato un organo attuativo della politica 
agrìcola della Regione - L'esempio dell'Umbria 

ANCONA. 16 
Il prof. Enrico Ermelli. nuovo presidente dell'Ente di 

sviluppo agricolo Marche, nel corso di un incontro con la 
s tampa ha detto che l'istituto va rapidamente « regionahz 
za to» ed a questo proposito ha fatto esplicito riferimento 
ad una legge emanata dalla vicina Regione Umbria. 

« L'Ente di Sviluppo Agricolo — ha rilevato il prof. Er
melli — va considerato un orbano at tuat ivo della politica 
agricola de! Consiglio regionale. E" un discorso non forma
le: si t r a t t a di agganciare il nostro lavoro all 'attività legi-
slativa e programmatoli .! del Consiglio regionale;». 

Ermelli ha aggiunto che l 'Ente di sviluppo deve, nel 
contempo, contribuire a partecipare alla elaborazione della 
politica agricola regionale, soprat tut to perché rappresenta 
vastissime categorie agricole: dai mezzadri ai coltivatori 
diretti , dai proprietari ai tecnici del settore. 

Fra i compiti dell'Ente anche quello di coordinare l'at
tività dei vari organismi operanti in agricoltura come gli 
Ispettorati agrari e gli Ispettorati alla alimentazione. 

Una scadenza molto urgente — ha detto ancora il pre
sidente dell'Ente di sviluppo — è l'attuazione nelle Marche 
delle norme comunitarie per i piani zonali, la trasforma
zione e ricomposizione fondiaria, l 'addestramento profes
sionale. 

detto ancora — non vuole 
timori, preoccupazioni o so
spett i : il clima e l'impegno 
at torno all'intesa marchigia
na deveno poter vivere nel 
movimento popolare, che si 
esprime maggiormente in que
sto periodo nella lotta per la 
occupazione. 

! Secondo il compagno Stel-
! v:o Antonini, segretario della 
I Federazione di Macerata, esi-
« ste nelle Marche una situazio

ne contraddittoria rispetto a 
quella generale: i processi uni
tari avanzano con maggior 
incisività nella regione, sia 
nelìe amministrazioni locali 
che nei partiti . 

Il compagno Nino Lucan-
ioni, della segreteria della 
Federazione di Ancona, si è 
soffermato a lungo sui pro
blemi che riguardano il futu
ro del cantiere navale di An
cona. polo essenziale di svi
luppo per la nostra economia 
regionale. 

Rodolfo Dini, della Federa
zione di Ascoli Piceno, ha sot
tolineato la necessità che l'in
tesa regionale si sviluppi e 
si rafforzi t ramite la più am
pia partecipazione delle mas 
?e popolari, degli enti locali 
e delle altre s trut ture demo
cratiche. 

Anche il compagno Massi
mo Brutti. consigliere regio
nale. ha parlato del governo 
marchigiano. Esiste, ha detto. 
uno schieramento nuovo ma 
in contraddizione con il qua
dro nazionale. Ciò che è pos
sibile nelle Marche, non lo è 
ancora per il governo del 
Paese. 

« La politica delle intese fra 
le forze democratiche e popo
lar; — ha affermato il compa
gno Renato Bastiar.elh. pre
sidente del Consiglio regiona
le marchigiano — è una scel
ta che non scaturisce dai ri
sultati del 15 giugno ma che 
è antecedente ad essi e na
sce dalla nostra precisa vo
lontà di aggregare per un 

-ME 

validità delle nostre proposte 
e ciò è per noi motivo di 
grande soddisfazione ». 

Soffermandosi sull' intesa 
marchigiana (che risponde ad 
una « realtà » e non. come è 
s ta to detto, ad uno «s ta to di 
necessità»). Bastianelli ha 
affermato che essa ha favo
rito lo svilupparsi in tutta la 
regione, nei comuni, nelle pro
vince. nelle Comunità monta
ne. di positive aggregazioni 
politiche. « Non è un caso — 
ha detto — che la DC marchi
giana pur tra contraddizioni 
ed esitazioni, abbia realizza
to con noi comunisti un'inte
sa programmatica di questo 
tipo, soprattutto in una regio
ne in cui è ancora forte il pe
so politico e l'influenza di un 
uomo come Forlani. E' il se
gno di una realtà che cambia. 
del superamento di vecchi 
steccati ideologici, dell'affer
mazione dei "nuovo" emerso 
dal 15 giugno». 

Concludendo. Bastianelli ha 
annunciato che nella prossi
ma seduta del Consiglio re
gionale si deciderà l'organiz
zazione della Conferenza re
gionale sull'Università. 

Alberto Astolfi. segretario 
regionale della CGIL, ha ri
cordato che la battaglia per 
; rinnovi contrattuali tche in
teressa circa 6 milioni di la
voratori» entrerà nei prossi
mi mesi nella sua fase cru
ciale. «Si trat ta — ha det
to — di evitare i pericoli di 
una contrattazione globale e 
non per categoria ». Nel con-

f tempo i lavoratori che lottano 
; per i contratt i devono legare 

questa loro battaglia alla bat
taglia più generale per lo svi
luppo economico de! Paese. 
« Nelle Marche — ha aggiun
to — nonostante l'intesa de
mocratica abbia significato 
un positivo passo avanti sul
l'attuazione di un programma 
che noi abbiamo riconosciuto 
valido, l'iniziativa complessi
va politica e rivendicativa è 
ancora disarticolata. La dram 

una iniziativa di lotta artico
lata territorialmente. 

Il compagno Raffaele Gior-
aini. della segreteria regiona
le del PCI. ha sottolineato le 
novità della situazione politi
ca marchigiana. Ha parlato 
dei nuovi processi di aggrega-
gazione tra forze politiche che 
s tanno sviluppandosi, soffer
mandosi. nel contempo, sulla 
necessità del Partito di ade-

| ca del Cantiere navale di 
ì Ancona, ha parlato sugli in

vestimenti della Fincantieri e 
! sulla salvaguardia del repar-
! to meccanica dello stabilimen-
• to anconetano. 
: Inoltre hanno parlato an

che i compagni Giorgio Lon 
dei. Luigina Zazio. Rita Piz
zi. Maria Pecchia. Anna Ca
stelli. Remo Cicalese e Salvio 
Ansevini. 

J va sulla destinazione della 
i agricoltura ad un ruolo pri-
! mario. ma che contempli nel-

! tà che iì .onsialio reeionale \ di ristrutturazione facenti le-
j organizzerà nel mese di apri

le. Nelle riunioni già convo-
j cate per un'analisi puntuale _ , 
! dei risultati elettorali dovran- { io stesso tempo nella loro giu-
! no decidersi e definirsi ii f sta importanza gli altri set-
J piano di attività dei romun:- ; tori. Compito primario del 

sti. studenti, docenti e non j partito resta la lotta per de-
! centrare la gestione dei pò 
! tere ai comuni, attraverso le 
j deleghe, nonché l'azione per-
' che cresca la partecipazione 

docenti, nelle quattro univer
sità della regione. 

Bruno Bravetfi 

tra le forze politiche, e il PCI 
j deve, come rilevato dal com-
j pagno Rodolfo Dini. respon

sabile per gli enti locali della 
Federa/ione provinciale, fa
vorire in ogni paese del Fer-

I mano processi unitari t ra i 
i partiti, per creare intese de 
| mocrat iche il cui valore pro-
j fondo stia nella loro capacità 
| di fare emergere all ' interne 
: di ouni forza politica gli eie-
i nienti più aperti all'azione 
| rìnnovatrice. prima di tu t to 
j all 'interno della Democrazia 
j Cristiana. 
i Si deve trasferire nel com-
! prensorio lo spirito dell'inte-
•; sa regionale, che si rappre-
j senta come il primo momento 
! in cui le forze popolari si 
j pongono quale elemento di-
I ridente nel determinare un 
! nuovo sviluppo economico e 
I sociale della regione. In que-
i .->ta nuova prospettiva il ruolo 

del Partito comunista è es-
| senziale e il partito deve sa-
; per adat tare i suoi strumenti 
! interni alle nuove responsa

bilità. Prima di tutto, ha sot-
• tolineato Dini. deve saper tro-
! vare un giusto rapporto con 
! le amministrazioni comuna-
i li. specie quando a dirigerle 
j ri siano nostri compagni, r ap 
j porto che deve caratterizzarsi 
! per la reciproca originalità e 
i autonomia. 

Una vicenda emblematica di come la DC amministra il potere ad Ascoli Piceno 

La storia di un ponte mai costruito 
Si tratta del ponte delle Zeppelle — L'incredibile sequela di progetti mai realizzati — Interpellanza del PCI al sindaco 

ulte le componenti democra- < maticità della situazione non 

ASCOLI PICENO. 16 
L'assurda vicenda del ponte 

deile Zeppelle può essere de
finita un simbolo di come la 
Democrazia cristiana di Asco
li Piceno gestisce la cosa pub
blica. Appaltato nel 1969 al
l'impresa dell'ingegnere Arri
go Monini — grande elettore 

! democristiano — per un im-
i porto d: circa duecento mi-
! '.ioni, essa doveva basarsi su 
1 un progetto redatto dall'inge 

gnere Speranza che adottava 
nuove tecniche costruttive. 
Ben presto ii Monini eom.n 
ciò ad accampare scuse e ad 
accumulare ritardi: il proget
to — sosteneva Monini — non 
poteva essere a t tua to perché 
sbagliato ed era necessario 
fare un progetto nuovo 

Lo studio Speranza senti
tosi leso nella sua dignità pro
fessionale presentò una pe
rizia firmata da un esperto 
di fama nazionale in cui di
mostrava che il progetto era 
esatto e realizzabile. Sulla ba
se di questa documentazione 
e dopo ripetute intimazioni 
all'impresa Monini perché ri

spettasse il contrat to di ap
palto. nell'aprile del 71 rdo-
no crossi contrasti scoppiati 
all 'interno della D O i! Con
siglio comunale arriva a deli
berare la risoluzione per ina
dempienza dell'appallo all'im
presa Mcnini. A questo punto 
sarebbe stato naturale e do-

siglio comunale ma senza 
riuscire a rimuovere l'assur
do e illegittimo comporta
mento della giunta. Solo nel 
"74 «con lo spaventoso au

sacelo. Ma il peggio doveva 
ancora venire. La giunta co 
munale oltrepassando la de
lega ricevuta dai consiglio 
per Trattare con l'impresa 

mento dei prezzi che vi era ! Rozzi, adottava un nuovo prò 
stato nel frattempo» si ar
rivò da parie della giunta ad 
una tipica « soluzione all'ita-

veroso provvedere immedia- j liana ->: alla impresa Monin: 
tamente ad una nuova gara 
di appalti salvo poi il dirit
to del Comune di rivalersi 
sull'impresa Monini per i 
danni causati. Ma questo at
to era troppo contrario alla 
logica del potere DC: sarete 
be stato un grosso smacco 
ammettere che un'altra im
presa riuscisse là dove Moni
ni aveva fallito. Cosi tu t to 
restò paralizzato. Si arrivò a! 
rinnovo del Consiglio comu
nale nel giugno '71 e alla for
mazione della nuova giunta 
nell'ottobre. 

Malgrado gli uomini nuovi 
della DC il sistema restava 
quello vecchio. Il gruppo con
siliare comunista con ripe
tute interrogazioni sollevava 
più volte il problema in Con-

< malgrado fosse in at to una 
vertenza giudiziaria con il 
Comune per l'appalto del pon 
te delle Zeppelle» era stato 
aggiudicato l'appalto dei lo 
culi del cimitero per un im
porto d; seicento milioni — 
anche quest'opera mai porta
ta a termine dall'impresa 
la Giunta comunale offri co
me rimborso dei danni subiti 
venticinque milioni al Mo
nini il quale si 'accontentò 
di tale generosità. Al Monini 
subentrava l'impresa del geo
metra Rozzi che si impegna
va ad accettare le stesse con
dizioni dell'appalto del '69 e 
del progetto relativo, salvo la 
revisione dei prezzi. 

Il gruppo consiliare comuni
sta votò contro questo pa

le t to fornito dall'impresa 
stessa, del tut to diverso dal
l'originario che prevedeva un 
costo di seicento milioni, e 
nel settembre *75 la giunta ap
prontava una delibera d'ur-

Su questi aspetti il gruppo 
consiliare comunista ha pre
sentato una interpellanza 
circostanziata al sindaco in 

; cui si chiede: in base a qua-
j li criteri la giunta ha rite

nuto di adottare un progetto 
diverso dall'originario e se 

Ì è vero che questo venga ri-
I tenuto più economico; perché 
I la giunta non ha portato a 
! ratifica la delibera con la 

senza per la redazione di una i quale adottava il nuovo pro-
j perizia di variante supplet-
j '.iva di costi che elevava il 
j prezzo dell'opera ad un mi-
ì llardo che con l'aggiornamen-
! to dei prezzi sale ad un mi-
i liardo e trecento milioni. Il 
j tutto senza che il Consiglio 
i comunale fosse posto in con-
! dizioni di discutere quanto 
I succedeva: per certe opera-
j zioni la Democrazia cristiana 
! preferiva i fatti compiuti. 
j Ma questa volta il tentati-
: vo è troppo smaccato: i fi-

pere getto; notizie più detta
gliate sui costi dell'opera e 
e far sapere se è vero che 
la maggior parte dell'opera 

t non risulta coperta dai rela
tivi finanziamenti e se è ve
ro che non essendo stati si-

! no ad ora reperiti, il Comu-
i ne dovrà pagare a titolo di 
| mora il 17'r di interessi ol

t re quelli previsti per. l'am
montare del mutuo ancora 
da contrarre. 

Su queste questioni, al pros
simo Consiglio comunale è 

venga fatta 
nanziamenti statali e regio 
nah ammontano a circa 250 l necessario che 
milioni e la restante parte I piena luce. 
dovrebbe essere pagata dal I 
Comune e cioè dai cittadini. . • • • % 


